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PARTE PRIMA

Sezione II

ATTI DELLA REGIONE

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 ottobre 2013, n. 1138.

Approvazione del “Documento programmatico per la promozione della salute nei luoghi di lavoro 2014-2016” e rece-
pimento delle Intese fra Stato, Regioni, Province Autonome e Autonomie Locali del 20 dicembre 2012 “Indirizzi per la
realizzazione degli interventi in materia di prevenzione a tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro per l’anno
2012” e del 13 marzo 2013 “Indicazioni ai Comitati Regionali di coordinamento per la definizione della programmazione
per l’anno 2013”.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto il documento istruttorio concernente l’argomento in oggetto e la conseguente proposta dell’assessore
Franco Tomassoni;

Preso atto:

a) del parere favorevole di regolarità tecnica e amministrativa reso dal responsabile del procedimento;

b) del parere favorevole sotto il profilo della legittimità espresso dal dirigente competente;

c) della dichiarazione del dirigente medesimo che l’atto non comporta oneri a carico del bilancio regio-
nale;

d) del parere favorevole del direttore in merito alla coerenza dell’atto proposto con gli indirizzi e gli
obiettivi assegnati alla Direzione stessa;

Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e la normativa attuativa della stessa;

Visto il regolamento interno di questa Giunta;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

1) di fare proprio il documento istruttorio e la conseguente proposta dell’assessore, corredati dei pareri
prescritti dal regolamento interno della Giunta, che si allegano alla presente deliberazione, quale parte
integrante e sostanziale, rinviando alle motivazioni in essi contenute;

2) di approvare il “Documento programmatico per la promozione della salute sul lavoro 2014-2016” allegato
al presente atto quale parte integrante e sostanziale (allegato 1);

3) di recepire le seguenti intese ai sensi dell’art. 8, comma 6 della legge 5 giugno 2003, n. 131 tra Governo,
le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano, le Province, i Comuni e le Comunità montane:

— “Indirizzi per la realizzazione degli interventi in materia di prevenzione a tutela della salute e della
sicurezza nei luoghi di lavoro per l’anno 2012", allegata al presente atto quale parte integrante e sostanziale
(allegato 2);

— “Indicazioni ai comitati regionali di coordinamento per la definizione della programmazione per l’anno
2013”, allegata al presente atto quale parte integrante e sostanziale (allegato 3);

4) di dare mandato al dirigente responsabile del Servizio Prevenzione sanità veterinaria e sicurezza alimen-
tare di definire in seno al Comitato regionale di coordinamento per la prevenzione e sicurezza nei luoghi di
lavoro le procedure per la realizzazione concreta delle azioni previste nel documento programmatico;

5) di dare mandato al dirigente responsabile del Servizio Prevenzione sanità veterinaria e sicurezza alimen-
tare affinché gli obiettivi del documento programmatico che prevedono il coinvolgimento dei Servizi PSAL
vengano tradotti in specifici progetti del Piano regionale di prevenzione 2014-2018;

6) di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione.

La Vicepresidente
CASCIARI

(su proposta dell’assessore Tomassoni)

DOCUMENTO ISTRUTTORIO

Oggetto: Approvazione del “Documento programmatico per la promozione della salute nei luoghi di lavoro 2014-2016”
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e recepimento delle Intese fra Stato, Regioni, Province Autonome e Autonomie Locali del 20 dicembre 2012 “Indirizzi per
la realizzazione degli interventi in materia di prevenzione a tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro per
l’anno 2012” e del 13 marzo 2013 “Indicazioni ai Comitati Regionali di coordinamento per la definizione della program-
mazione per l’anno 2013”.

Il Comitato Regionale di Coordinamento per la salute e la sicurezza nei luoghi di lavoro previsto all’art. 7 del D.L.vo
81/2008 ha avviato, nel primo semestre di quest’anno, una riflessione rispetto al tema della salute nei luoghi di lavoro,
alla luce delle criticità che il mondo produttivo sta attraversando in questo particolare momento di crisi sociale ed
economica. Con l’obiettivo di dare concrete risposte alle numerose problematiche emerse, il Comitato si è fatto promotore
di un workshop dal titolo “Lavoro e salute: ancora un tema attuale?” che si è tenuto a Perugia il 26 e il 27 giugno presso
la sede del Cesf. Durante le due giornate di lavoro le istituzioni che si occupano della materia assieme a tutti gli attori
che contribuiscono a salvaguardare la salute dei lavoratori (imprenditori, lavoratori, consulenti, medici competenti), si
sono confrontate sulle criticità che discendono da un’applicazione burocratica e pedissequa del D.lvo 81/2008 nell’attuale
contesto economico e sulle ipotesi di lavoro per arrivare ad una applicazione della norma che consenta di trasformare
la sicurezza in valore aggiunto e fattore di qualità dell’impresa.

Nel corso della giornata del 27 giugno si sono quindi tenute 5 sessioni che hanno approfondito i seguenti temi:

• Commissione 1 - La salute dei lavoratori: il ruolo del medico competente tra sorveglianza sanitaria e promozione della
salute.
Coordinatore: Giorgio Miscetti.

• Commissione 2 - La formazione per la sicurezza: come garantire una reale efficacia?
Coordinatore: Annarita Comodi.

• Commissione 3 - La vigilanza nei luoghi di lavoro: controllo sull’applicazione delle norme o strumento per la crescita
della cultura della salute?
Coordinatore: Giancarlo Marchionna.

• Commissione 4 - La valutazione del rischio: ruolo dei consulenti tecnici anche alla luce delle procedure standardizzate.
Coordinatore: Armando Mattioli.

• Commissione 5 - Il ruolo dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza e degli organismi paritetici: i bisogni, le
istanze non raccolte e le prospettive di sviluppo.
Coordinatore: Vasco Cajarelli.

Il coordinatore di ciascuna commissione si è quindi fatto carico di sintetizzare le istanze e le proposte raccolte e di
presentarle all’aula in plenaria. Le suddette indicazioni sono quindi state trasformate in un documento programmatico,
che è stato condiviso in seno al Comitato regionale di Coordinamento il 13 settembre 2013. Con tale documento, allegato
al presente atto quale parte integrante e sostanziale (allegato 1), ci si pone quindi l’obiettivo di delineare una serie di
azioni che, sebbene articolate in aree tematiche per ragioni di fedeltà ai lavori delle sopradescritte Commissioni,
rispondono a due principi cardine:

• il miglioramento della qualità degli interventi posti in essere per la salvaguardia della salute nei luoghi di lavoro,
attraverso la condivisione di procedure e linee guida da parte di tutti i portatori di interesse quali gli Enti che si occupano
della tutela della salute sul lavoro, le associazioni datoriali e le forze sindacali, i rappresentanti degli ordini professionali
e le associazioni dei medici competenti;

• la “sburocratizzazione” delle azioni derivanti dall’applicazione della norma (D.L.vo 81/2008), che deve accompagnare
il miglioramento del livello qualitativo di ogni azione messa in campo dai diversi attori per la tutela della salute dei
lavoratori.

Il documento sarà quindi lo strumento del Comitato che guiderà la programmazione e pianificazione degli interventi
portati avanti dalle istituzioni, gli enti e le associazioni che ne fanno parte negli anni 2014-2016, accanto alle Intese fra
Stato, Regioni, Province Autonome e Autonomie Locali del 20 dicembre 2012 “Indirizzi per la realizzazione degli
interventi in materia di prevenzione a tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro per l’anno 2012” allegata
al presente atto quale parte integrante e sostanziale (allegato 2) e del 13 marzo 2013 “Indicazioni ai Comitati regionali
di coordinamento per la definizione della programmazione per l’anno 2013” allegata al presente atto quale parte
integrante e sostanziale (allegato 3). Contestualmente gli obiettivi che prevedono il coinvolgimento dei Servizi PSAL
verranno tradotti in specifici progetti del Piano regionale di prevenzione 2014-2018 di prossima stesura.

Si propone pertanto alla Giunta regionale:

Omissis

(Vedasi dispositivo deliberazione)
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Allegato 1

Documento programmatico

per la promozione della salute sul lavoro

2014 2016
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Premessa

Nel difficile contesto economico e sociale nel quale si trova l’Umbria, così come tutte le

regioni italiane, il lavoro è diventata la parola d’ordine, nel senso di cercare lavoro,

trovare lavoro, procurare lavoro, produrre lavoro, salvare il lavoro. Accanto alla parola

lavoro, sempre più spesso troviamo un verbo che viene declinato a seconda del punto di

vista, della posizione che si occupa, del ruolo sociale o istituzionale che si rappresenta.

Sempre meno frequentemente, invece, la parola “lavoro” viene coniugata con la parola

“salute”, quasi che quest’ultima, non solo come parola, ma come valore, al di là dei

proclami e delle affermazioni di principio, stia lentamente passando in secondo piano,

perdendo senso.

Allora ha ancora significato il complesso sistema tecnico istituzionale costruito, anche se

non ancora completato, a salvaguardia della salute con il DL.vo 81/08 ? Non deve forse

essere ripensata l’attività di vigilanza, schiacciata tra la necessità di garantire un

complesso sistema di controlli e la necessità di giocare un ruolo diverso? Ha un senso

continuare a costruire regole, sempre più cogenti, perché a ciascun lavoratore venga

garantita una adeguata formazione e poi far finta di non sapere che molta di quella

formazione serve per “sostenere” chi la fa e non chi la riceve? E quale ruolo può avere in

questo contesto il medico competente, quello di rispettare le scadenze di una sorveglianza

sanitaria, ormai burocratizzata e spesso dannosa per lo stesso lavoratore, che invece che

riceverne tutela, viene scaricato, in nome di quella poca produttività che ancora si può

garantire o piuttosto quello di accompagnare il lavoratore in un percorso che lo sostenga

anche con un’attività di counselling che riguardi anche il suo stile di vita? Quale sforzo

deve essere messo in campo dalle numerose categorie di professionisti, che vengono

etichettati come “consulenti” perché la “sburocratizzazione” che da più parti viene

richiesta, rappresenti davvero una semplificazione degli interventi richiesti e non

l’ennesimo scalino verso il basso nel percorso che garantisce solo a parole la sicurezza? E

infine, cosa possono e debbono fare le istituzioni affinché sia garantita concreta

partecipazione e reale rappresentanza dei lavoratori rispetto al tema della sicurezza?
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Il contesto di riferimento

La crisi economica e sociale

Quadro economico

Situazione del sistema produttivo

Mercato del lavoro
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Lavoro e produzione in Umbria
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Gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali
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L’attività di vigilanza nei luoghi di lavoro

1. L’attività dei Servizi di Prevenzione e Sicurezza negli ambienti di lavoro

 

 

 

 

4.674 sopralluoghi, 4.000 aziende

Sintesi dell’attività svolta dai Servizi PSAL. Anno 2012

2012

5% Livelli

Essenziali di Assistenza
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% di aziende del territorio sottoposte ad ispezione (livelli di copertura del territorio), 
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Vigilanza in edilizia

2.114 1.781

N° di cantieri ispezionati, 2006-2012 

ASL 1 ASL  2 ASL  3 ASL  4 UMBRIA

2006 186 665 587 190 1628

2007 223 665 471 220 1579

2008 367 942 480 298 2087

2009 363 924 507 506 2300

2010 374 927 487 406 2194

2011 377 747 386 428 1938

2012 379 636 351 415 1781
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Cantieri non a norma, 2006-2012 

0

100

200

300

400

500
N

°

2006 28 310 56 46 440

2007 47 236 114 63 460

2008 53 167 134 72 426

2009 37 147 102 90 376

2010 37 118 51 82 288

2011 36 132 66 50 284

2012 37 116 38 34 225

ASL 1 ASL  2 ASL  3 ASL  4 UMBRIA

 

 

Distribuzione dei verbali in edilizia, anno 2012 

293; 83%

4; 1%

23; 6% 30; 8%

2; 1%
3; 1%

imprese lavoratori autonomi

committenti e/o responsabili dei lavori coordinatori per la sicurezza

medico competente altro
 

 



Supplemento ordinario n. 1 al «Bollettino Ufficiale» - serie generale - n. 51 del 13 novembre 201314

11 

 

Vigilanza in agricoltura

279

N° di aziende agricole ispezionate 2006-2012 

ASL 1 ASL  2 ASL  3 ASL  4 UMBRIA

2006 4 14 8 3 29

2007 3 15 4 1 23

2008 9 20 41 5 75

2009 28 38 94 18 178

2010 76 59 41 36 212

2011 61 95 96 68 320

2012 63 92 53 71 279
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3. L’attività di vigilanza dell’INAIL

Sintesi risultati attività di vigilanza INAIL in UMBRIA

INAIL - DIREZIONE REGIONALE per l'UMBRIA Periodo:  da 01 GEN. 2012 al 31  DIC. 2012

Regione UMBRIA

Aziende 

ispezionate

Aziende 

irregolari

Lavoratori 

irregolari

Lavoratori 

in nero

Altri 

Soggetti

Tot. 

Lavoratori 

regolarizzati

Stima premi 

recuperati 

Euro

PERUGIA 172 157 341 33 24 398 302.945 

FOLIGNO (PG) 95 84 69 4 25 98 104.132 

TERNI 110 103 177 15 24 216 129.235 

TOTALE: 377 344 587 52 73 712 536.312 

Settori 
produttivi 
interessati

Gruppo 0  

Attività

varie

Gruppo 1 

Agricoltura

Gruppo 2 

Chimica

Gruppo 3 

Edilizia

Gruppo 5 

Legno

Gruppo 6   

Metallurgia

Gruppo 8   

Tessile

Gruppo 9 

Trasporti, 

C/Scarico

% Attività
Ispettiva

295

78%

5

1,3%

4

1%

28

7,5%

18

5%

6

1,5%

8

2%

13

3,5%
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Il documento programmatico: indirizzi e obiettivi

 

 

 La salute dei lavoratori: il ruolo del medico competente tra sorveglianza

sanitaria e promozione della salute.
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 La formazione per la sicurezza: come garantire una reale efficacia?

 La vigilanza nei luoghi di lavoro: controllo sull’applicazione delle norme o

strumento per la crescita della cultura della salute?

 La valutazione del rischio: ruolo dei consulenti tecnici anche alla luce delle

procedure standardizzate.

“Il ruolo dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza e degli organismi paritetici: i

bisogni, le istanze non raccolte e le prospettive di sviluppo”
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Scheda 1 La salute dei lavoratori: il ruolo del medico competente tra sorveglianza

sanitaria e promozione della salute
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“La salute dei lavoratori: il ruolo del medico competente tra sorveglianza sanitaria e

promozione della salute”,
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Scheda 2 La formazione per la sicurezza: come garantire una reale efficacia?

La formazione per la sicurezza: come garantire

una reale efficacia?
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 libretto formativo del cittadino
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Scheda 3 – La vigilanza nei luoghi di lavoro: controllo sull’applicazione delle norme

o strumento per la crescita della cultura della salute?

“La vigilanza nei luoghi di lavoro:

controllo sull’applicazione delle norme o strumento per la crescita della cultura della salute?”,
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Scheda 4 La valutazione del rischio: ruolo dei consulenti tecnici anche alla luce

delle procedure standardizzate

“La valutazione del rischio: ruolo dei consulenti tecnici anche alla luce

delle procedure standardizzate”
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